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PRESENTAZIONE
In questo lavoro sono illustrate alcune nostre opere realizzate, in memoria dell’Olocausto, 

ascoltando un brano molto “strano” per noi.

Il brano è intitolato “Un sopravvissuto di Varsavia” e il suo scopo è quello di farci riflettere, 

conoscere e ricordare.

Proprio durante l’ascolto abbiamo realizzato i nostri disegni liberando la nostra fantasia e 

lasciandoci trasportare dalla musica che riesce sempre a emozionarci e farci riflettere.

Gli alunni della Classe 3^A















Nel 1947 Arnold Schoenberg, compositore di origine ebraica 

profondamente turbato dall’eccidio perpetrato nei confronti 

degli ebrei e in particolare sconvolto dalla morte del nipote in 

un campo di sterminio, compose l’opera “Un sopravvissuto di 

Varsavia”, ispirandosi alle testimonianze degli ebrei sfuggiti 

al massacro.

Un sopravvissuto di Varsavia
Op. 46 per voce recitante, Coro maschile e Orchestra



La musica, caratterizzata da una crescente 

drammaticità, accompagna in modo brutale i vari 

momenti del massacro. L’orchestra carica la tensione e 

giunge alla sua massima espressione drammatica nel 

canto finale “Ascolta Israele”, un’antica preghiera 

ebraica cantata dai poveri condannati a morte.

L’opera inizia con una voce recitante, che interpreta, con un canto parlato, il dramma 

degli ebrei, la ferocia e la crudeltà del loro sterminio.


